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proprio budget e sull’uso del pro-
prio denaro. Così poniamo la stessa 
domanda, volta al nostro giovane 

Servizio sociale

CONTRO IL VORTICE  
DEL GIOCO

Giornata della prevenzione - ottobre 2023

pubblico durante le due serate per 
stimolare una riflessione, a voi letto-
ri: “Quale è la percentuale di budget 
che si può dedicare al gioco d’azzar-
do senza correre rischi? 1%, 10%, 
20%, 40%?”. Secondo gli studiosi la 
percentuale ideale sarebbe dell’1%. 
In realtà si tratta di un compromes-
so atto a non demonizzare ecces-
sivamente ciò che per noi resta un 
rischio importante perchè sdogana 
comunque un approccio al denaro 
che favorisce scelte e decisioni “ma-
giche” cioè che rivelano aspettative 
di soluzioni legate ad una “fortuna” 
che di fatto, dal punto di vista pro-
babilistico, non esiste. ■

durante le giornate di 
prevenzione, notevole 
l’affluenza giovanile 
al casinò: che il gioco 
d’azzardo stia diventanto 
un’esperienza sociale 
alternativa per la  
mancanza di altri spazi 
preposti per giovani adulti?

Il 21 E IL 22 OTTOBRE, IL 
SERVIZIO SOCIALE DI 
CARITAS TICINO INSIEME 
AD ALTRI ENTI (GRUPPO 
AZZARDO TICINO, CON-

CEZIONE SOCIALE CASINÒ, ISTITUTO 
DI RICERCA SUL GIOCO D’AZZARDO, 
UFFICIO DELLA SOCIALITÀ DI LUGANO) 
HA PARTECIPATO A DUE SERATE DI 
PREVENZIONE CONTRO I RISCHI LEGA-
TI AL GIOCO D’AZZARDO AL CASINÒ DI 
LUGANO.

La nostra équipe del servizio sociale 
ha colto con entusiasmo l’dea di par-
tecipare a due serate di prevenzione 
proprio nel luogo frequentato dai 
giocatori di azzardo e, lontani dall’i-
dea che ci evocavano i film ameri-
cani, di una casa da gioco festiva 
in stile “Las Vegas”, immaginavamo 
una casa da gioco silente, triste, 
frequentata da giocatori di mezza 
età, poco socievoli, poco disponibili, 
chiusi e con il solo intento di giocare. 
Di giovani ce ne aspettavamo pochi. 
Diversamente, abbiamo assistito ad 
una grande affluenza giovanile, so-
prattutto giovani tra i 18 e i 25 anni e 
nonostante “se ne dica” dei giovani 
(individualisti, incapaci di comuni-
care, di relazionarsi, chiusi nel loro 
mondo di tecnologia, ecc.) abbiamo 
avuto modo di confrontarci con una 
fascia di popolazione educata, cu-
riosa, aperta al dialogo, al confronto 
ed interessata ai temi legati alla pre-
venzione del gioco d’azzardo. Così, 
in un modo meno formale e forse 
più efficace, il nostro servizio, insie-
me agli altri sopra citati, è riuscito a 
promuovere uno spazio in cui discu-

tere dell’importanza di 
una buona gestione del 
proprio budget mensile, 
con un occhio di riguar-
do al tema dell’indebita-
mento.
Il riscontro positivo, le-
gato all’interesse e all’a-
pertura giovanile, da una 
parte ci ha fatto gioire in 
quanto si è riusciti a fare 
prevenzione e a tematiz-
zare un argomento che 
ci sta a cuore laddove è 
importante intervenire da 
subito, ma, d’altra parte, 
ci ha obbligato a porci 
delle domande più pro-
fonde. Di primo acchito, 
viene da chiedersi se la 
concezione del gioco 
d’azzardo come attività 
ludica all’interno di un’e-
sperienza sociale stia 
entrando a far parte della 
nostra cultura per una mancanza di 
altri spazi preposti per giovani adulti: 
i giovani incontrati, circa 130, per lo 
più maschi, si presentavano in grup-
po. Per esempio, spazi/luoghi dove 
incontrarsi per fare esperienze ludi-
che sane che coinvolgano anche al-
tre competenze (di logica, strategia, 
pianificazione, collaborazione, crea-
tività, ecc.) e dove non siano esposti 
ai rischi di un gioco d’azzardo. Op-
pure, ci siamo chiesti se l’incognita 
di tanta affluenza giovanile non sia 
legata al bisogno di leggerezza che, 
ora più di prima, in una società flui-
da sotto più aspetti, vi è necessità e 
voglia di vivere, con il rischio però, 

in questo caso, di vivere un gioco 
che non impegna ma espone a dei 
rischi. Oltre a ciò, è sorto sponta-
neo chiedersi anche se non vi sia la 
perdita del valore del denaro; inteso 
come frutto di un sacrificio, da va-
lorizzare, custodire e soppesare an-
che in vista di una progettualità per il 
proprio futuro.
Domande su cui si può discutere a 
lungo, fare supposizioni ma difficil-
mente avremo una risposta certa.
Ciò che è sicuro è che queste due 
serate di prevenzione ci hanno per-
messo di interagire con un giova-
ne pubblico invitandolo a riflettere 
sull’importanza della gestione del 

Giornate di prevenzione 
dal gioco d’azzardo patologico 
al Casinò di Lugano
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